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11Il tema trattato nel corso del XXII Seminario di Camerino, svoltosi
nellʼestate del 2012, mostra già nellʼenunciato il carattere di ambigui-
tà che contraddistingue lʼattuale orientamento della cultura architetto-
nica: da un lato lʼimitazione della natura fino alla sua contraffazione,
per assecondare una male interpretata esigenza di naturalità del pia-
neta, giunto alla soglia delle sue capacità rigenerative; dallʼaltro lʼov-
vietà secondo cui lʼarchitettura è di per sé un fenomeno naturale nel-
la storia dellʼumanità e, come tale, strumento di equilibrio e regolazio-
ne delle trasformazioni impresse dalla società immersa nella sua con-
temporaneità.

Dal punto di vista disciplinare il tema ha toccato aspetti particolar-
mente attuali del risanamento edilizio, della riqualificazione urbana e
degli spazi verdi allʼinterno delle città:

Risanamento, ristrutturazione, ricostruzione
Intervenire sullʼedilizia esistente può considerarsi unʼazione soste-

nibile per il semplice fatto che presuppone il riutilizzo di risorse già
presenti e senza spreco di ulteriore suolo da urbanizzare; vuol dire,
soprattutto, migliorarne le qualità costruttive e ambientali in termini
statici, di risparmio energetico, salubrità e sicurezza sociale.

Naturalmente lʼintervento va declinato nelle varie forme di risana-
mento, ristrutturazione e ricostruzione, a seconda dello stato di fatto:
i primi due casi presuppongono la scelta di modalità compatibili, non
invasive, nel rispetto della natura costruttiva dei manufatti, senza for-
zature delle loro capacità prestazionali, non trascurando di considera-
re lo stretto rapporto statico e architettonico stabilito fra lʼunità dʼinter-
vento in esame e le unità contigue. Nel caso di edifici storici, lʼacco-
stamento del nuovo allʼantico, se ben motivato, creerà un rapporto
dialettico in grado di enfatizzare entrambi.
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Anche in caso di ricostruzione, pur nella libertà espressiva che ma-
teriali e tecniche attuali consentono, non possono essere trascurati il
rapporto con i luoghi, i caratteri distintivi delle comunità che li abitano
e dei paesaggi conformati, la morfologia, il clima e la posizione geo-
grafica. Occorre, infine, sviluppare solide motivazioni costruttive e
consapevolezza delle risorse disponibili, nellʼuso di materiali e tecno-
logie innovative che consentano facilità di smontaggio, riutilizzo o di-
smissione programmata di parti dellʼedificio.

Riqualificazione urbana e delle aree dismesse
Le aree urbane periferiche si configurano come luoghi di grande

potenzialità evolutiva e, al tempo stesso, di massima fragilità ambien-
tale. Su di esse si giocano le possibilità di un futuro habitat sostenibi-
le se si saprà stabilire un giusto equilibrio fra costruzione della città e
comportamenti sociali, ovvero fra lʼambiente fisico e la vita dei cittadi-
ni, la loro integrazione, la mobilità, il tempo libero.

Il progetto di riqualificazione urbana passa attraverso un nuovo mo-
do di guardare lo spazio abitabile, aperto a diversi orizzonti interpre-
tativi e alle istanze di una società multietnica, portatrice di nuovi mo-
di di vivere e fecondi spunti di riflessione sulla città contemporanea.

Le aree industriali dismesse, gli spazi urbani marginali, i frammen-
ti di territorio interclusi fra le infrastrutture, attualmente abbandonati al
degrado, possono offrire importanti temi di progetto decisivi per il fu-
turo delle città, se contestualmente rivolti alla rigenerazione ambien-
tale dei luoghi e allʼaccrescimento culturale ed economico delle comu-
nità interessate. La riqualificazione dei tessuti urbani degradati riduce
lo spreco dei suoli e favorisce lʼintegrazione sociale, mescolando le
funzioni abitative con quelle del lavoro e del tempo libero, interrom-
pendo quella destinazione dʼuso monofunzionale che aveva caratte-
rizzato le periferie delle città cresciute disordinatamente e per zone di-
stinte.



12 Verde urbano e paesaggio rurale
Alla base della progettazione paesistica sta il risparmio delle risor-

se naturali ed economiche, sia riguardo ai sistemi naturali esterni agli
insediamenti che allʼinterno di essi. Il verde urbano, per gli effetti di
prevenzione igienico-sanitaria, di mitigazione climatica e dellʼinquina-
mento, rappresenta un bene fondamentale da tutelare e incentivare
per il miglioramento della qualità della vita, in tutte le sue configura-
zioni: giardini, parchi, viali alberati, aiuole, tappeti erbosi, siepi, corri-
doi verdi, orti ... Lʼampiezza e la cura degli spazi verdi allʼinterno del-
le città ne costituiscono fattori di bellezza ed attrazione oltreché di be-
nessere psicofisico.

Il paesaggio rurale, finora invaso dalle ramificazioni urbane e dalle
sue escrescenze più sgradite, rappresenta un insostituibile patrimonio
di vita in cui creare luoghi ʻabitati dalla naturaʼ rispondenti alle esigen-
ze della produzione agricola, alla forestazione, alla vita degli animali
e del genere umano ʻen plein airʼ. Le sue ramificazioni, invertendo la
tendenza opposta, potranno invadere le aree urbane e lʼarchitettura
potrà dare loro espressione nel gioco sapiente fra natura e artificio.

Nel processo di ʻrestauroʼ delle ferite inferte al paesaggio, cave di-
smesse, discariche, frammenti di territorio interstiziali, potranno tra-
sformarsi da danni ambientali in opportunità per progetti motivati e so-
stenibili.
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